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__IN QUESTO NUMERO: 
 

 Coldiretti a Strasburgo per fermare la follia della Von der Leyen e salvare l’agricoltura europea 

 Pacchetto vino: più semplificazione e trasparenza, ora garantire risorse 

 RENTRI: semplificazione per agricoltori  

 Sconto qualità benessere animale - piano 2026-2031 

 ISMEA INVESTE 2026: sportello misura finanziaria per società di capitali filiera agroalimentare 

 Derivazioni e pozzi, comunicazione 2026 

 

 

__AVVISI________________________________________________ 

Bollettino ARIA e SPANDIMENTI – dal 17 al 19 Gennaio 

Bollettino ARIA: fino a lunedì 19 gennaio compreso, si applicano le misura emergenziale di 

allerta smog. Il bollino è rosso. 

Stop ad abbruciamenti di residui vegetali nel periodo dal 1° ottobre al 31 marzo nelle zone di 

pianura, salvo deroghe. 

Bollettino NITRATI:  

LIQUAMI: 

 Zona Vulnerabile: fino al 31 gennaio 2026 divieto di spandimento liquami. 

 Zona Ordinaria: fino al 31 gennaio 2026 in base al bollettino nitrati e aria. È possibile 

spandere SOLO il 17 gennaio, SOLO in PIANURA, SOLO con interramento immediato, 

 

https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/aria/liberiamo-laria/bollettino-misure-emergenziali
https://www.arpae.it/it/temi-ambientali/meteo/report-meteo/bollettini-e-rapporti-agrometeo/bollettini-nitrati
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dell’iniezione diretta al suolo e tecniche assimilate, su prati stabili e medicai dal 3 ° anno. 

LETAME: 

 Zona Vulnerabile: Dal 16 gennaio è possibile spandere su prati e pre-impianto colture 

orticole; 

 Zona Ordinaria: è possibile spandere solo su prati stabili, colture arboree inerbite, pre-

impianto orticole e terreni per la semina entro febbraio. 

È sempre vietato ogni distribuzione di fertilizzanti su terreni gelati, innevati, con falda acquifera 

affiorante, con frane in atto e su terreni saturi d’acqua e nei giorni di pioggia.  

Sono di PIANURA anche i Comuni di Albinea, Casalgrande, Castellarano, Quattro Castella, S. 

Polo e Scandiano. 

 
 

__SCADENZE_________________________________________________ 

31 Gennaio Trasmissione lettura contatore pozzi 

27 Febbraio SRA03 - Tecniche lavorazione ridotta dei suoli - Azione 3.1 Adozione di 

tecniche di Semina su sodo/No tillage (NT) 

SRA04 - Apporto di sostanza organica nei suoli 

SRA10 - Gestione attiva infrastrutture ecologiche 

SRA14 - Allevatori custodi dell’agrobiodiversità 

SRA26 - Ritiro seminativi dalla produzione 

SRA29 - Produzione Biologica 

27 Marzo SRD02 - Investimenti per la riduzione di gas serra e ammoniaca 

SRD04 - Azione 1 – Categoria 1.7 – Investimenti prevenzione danni da 

fauna selvatica 

 
 

__NEWS________________________________________________ 

 

COLDIRETTI A STRASBURGO PER FERMARE LA FOLLIA DELLA 

VON DER LEYEN E SALVARE L’AGRICOLTURA EUROPEA 

Prosegue la mobilitazione permanente di Coldiretti e si sposta a Strasburgo il 20 gennaio 

davanti alla sede del Parlamento Europeo con l’obiettivo di bloccare le follie della Von 

der Leyen 
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Prosegue la mobilitazione permanente di Coldiretti e si sposta a Strasburgo il 20 gennaio 

davanti alla sede del Parlamento Europeo con l’obiettivo di bloccare le follie della Von der Leyen 

e della sua cerchia ristretta di tecnocrati che mettono a rischio il reddito degli agricoltori europei 

e 400 milioni di cittadini. La firma del Mercosur senza reciprocità e le dovute garanzie sui 

controlli sarebbe per Coldiretti, oltre che un grave danno per cittadini consumatori e agricoltori, 

un pericoloso precedente per tutti i futuri possibili accordi che permetterebbero l’ingresso in 

Europa di cibi prodotti senza gli stessi standard sanitari, ambientali, di lavoro etico e di 

sicurezza alimentare richiesti agli agricoltori della Ue. 

Importare prodotti che sono realizzati con regole completamente diverse e con lo sfruttamento 

della manodopera minorile riteniamo che sia un’ingiustizia non solo fatta nei confronti 

dell’agricoltura, ma fatta nei confronti dell’intera collettività. 

La nostra battaglia, la nostra mobilitazione, continuerà finché non saremo riusciti ad ottenere 

delle risposte chiare da parte delle istituzioni europee. 

A Place de Bordeaux il presidente e il segretario generale della Coldiretti, Ettore Prandini e 

Vincenzo Gesmundo, insieme a mille agricoltori soci della Coldiretti, insieme a quelli francesi 

della Fnsea, per chiedere al Parlamento Europeo di fermare il progetto distruttivo della 

presidente della Commissione Ursula Von der Leyen. 

 

PACCHETTO VINO: PIÚ SEMPLIFICAZIONE E TRASPARENZA, 

ORA GARANTIRE RISORSE 

Il via libera da parte della Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo al pacchetto 

vino dopo l’accordo raggiunto nel dicembre va nella direzione della trasparenza e della 

lotta alla burocrazia 

Dalla semplificazione alle misure di crisi fino alla chiarezza sulla definizione di dealcolato, il 

pacchetto vino riprende molte delle richieste di Coldiretti a tutela di un settore che sta 

attraversando un momento delicato, tra dazi Usa e tensioni sui consumi.  

Il via libera da parte della Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo al pacchetto vino, 

dopo l’accordo raggiunto a dicembre, va nella direzione della trasparenza e della lotta alla 

burocrazia. Si va dal nuovo regime per le autorizzazioni che, allungando le tempistiche, 

permettono una maggior razionalità sia agronomica che commerciale, all’allungamento dei 

tempi per gli interventi di promozione del vino.  

È importante anche aver assicurato più chiarezza in etichetta sui vini dealcolati, in particolare 

per l’uso dei termini “senza alcol” e “ridotto alcol”, con linee di demarcazione più lineari sia per 

produttori che consumatori, oltre alle previsioni di misure di crisi uguali per tutti, attivabili a 

discrezione dello Stato membro. 
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Un cambio di passo importante rispetto al quale sarà ora essenziale garantire una dotazione 

adeguata al settore all’interno delle nuove politiche europee per renderne l’applicazione 

realmente efficace per le aziende. 

 

RENTRI: SEMPLIFICAZIONE PER AGRICOLTORI  

Stop all’obbligo di Registro rifiuti per chi adotta sistemi alternativi di tracciabilità. Resa 

operativa la modifica varata con la Manovra, è il risultato del lavoro di Coldiretti sul fronte 

della sburocratizzazione. 

Diventa operativa la semplificazione sulla gestione dei rifiuti agricoli, con l’esenzione 

dell’obbligo di iscrizione al Rentri allargata a tutti gli imprenditori agricoli che adottano sistemi 

alternativi di tracciabilità, oltre a quelli con un volume di affari non superiore a ottomila euro 

all’anno. Il ministero dell’Ambiente ha pubblicato un chiarimento in merito al provvedimento 

varato con la Manovra finanziaria, frutto del lavoro portato avanti da Coldiretti in questi mesi 

con i gruppi parlamentari e il Governo.  

I sistemi alternativi di tracciabilità integrati nell’organizzazione di circuiti e piattaforme di raccolta 

consistono nell’impegno da parte dell’azienda agricola della mera conservazione per tre anni 

del documento di conferimento. 

Un risultato che conferma l’impegno di Coldiretti nella semplificazione della gestione dei rifiuti 

a favore delle aziende agricole, proprio con la messa in campo di circuiti tracciabili mediante 

specifici accordi di programma e con forme organizzate di raccolta. 

 

SCONTO QUALITÀ BENESSERE ANIMALE - PIANO 2026-2031 

La richiesta deve essere presentata entro il 31 gennaio inviando i modulo specifico 

tramite pec. 

L’Allevatore interessato ad accedere allo Sconto Qualità Benessere Animale deve presentare 

l’istanza attraverso l’apposito modulo (Mod. PRO-BA), scaricabile anche dal sito del Registro 

QLPR, indicando una sola opzione di accesso “Status” o “Miglioramento”, inviato tramite pec a 

pro@pec.parmigiano-reggiano.it entro il 31 gennaio 2026. 

Lo Sconto Qualità Benessere Animale è uno sconto riconoscibile all’Allevatore per una entità 

pari al 10% della contribuzione aggiuntiva lorda. L’indicatore utilizzato per valutare le 

performance di Benessere Animale è il punteggio “Interno CFPR simulazione Classifarm”.  

Gli Allevatori possono presentare richiesta di accesso allo Sconto QBA in base a due modalità:  

 “Status”: Benessere animale TOP. L’Allevatore deve conseguire un punteggio superiore o 

uguale a 85 punti su tutti i codici ASL riferibili all’azienda che sono sottoposti a visita; 
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 “Miglioramento”: premia gli Allevatori che, attraverso gli opportuni investimenti, 

programmano e migliorano in modo significativo il benessere animale all’interno del proprio 

allevamento, portandolo a valori oltre la media comprensoriale. Sono sottoposti a due 

visite, passando da un punteggio superiore o uguale a 75 punti su tutti i codici ASL riferibili 

all’azienda ad un punteggio superiore o uguale a + 10 punti su tutti i codici ASL. 

Possono presentare domanda anche gli Allevatori che, nel caso di passaggio da stalla legata 

a stalla a stabulazione libera, risultano in possesso della totalità dei seguenti requisiti:  

1. punteggio finale superiore o uguale a 75 punti;  

2. nella visita iniziale abbiano comprovato che almeno una parte dei capi produttivi è allevata 

in stabulazione fissa;  

3. nella visita finale abbiano comprovato che il 100% dei capi produttivi è allevato in 

stabulazione libera. 

La richiesta deve essere presentata per la totalità dei codici ASL dell’Allevatore richiedente, in 

caso contrario la richiesta sarà ritenuta inammissibile. Sono esclusi dalla fruizione dello Sconto 

QBA gli allevamenti in cui sia accertata la presenza di non conformità ai sensi di legge. 

 

"ISMEA INVESTE" 2026: SPORTELLO MISURA FINANZIARIA 

PER SOCIETÀ DI CAPITALI FILIERA AGROALIMENTARE 

A disposizione 100 milioni di euro tra finanziamenti agevolati e interventi a condizioni di 

mercato per investimenti nella produzione, trasformazione e commercializzazione di 

prodotti agroalimentari 

ISMEA comunica l'apertura dello sportello relativo alla misura "ISMEA Investe" 2026, lo 

strumento finanziario rivolto alle società di capitali, anche in forma cooperativa, a sostegno dei 

progetti di sviluppo nei settori della produzione primaria, trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti agricoli e Agroalimentari, nonché della distribuzione e della logistica. 

La misura - disciplinata dal Decreto del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste (MASAF) del 29 dicembre 2023 e attuata da ISMEA - si articola in due linee di 

intervento: 

• La prima prevede finanziamenti ipotecari agevolati di importo compreso tra 2 e 20 milioni 

di euro, con una durata massima di 15 anni, di cui fino a 5 anni di preammortamento, ad un 

tasso di interesse pari al 30% di quello di mercato. 

• La seconda linea riguarda interventi a condizioni di mercato, anch'essi compresi tra 2 e 

20 milioni di euro, attraverso i quali ISMEA partecipa come finanziatore di minoranza rispetto 

al fabbisogno complessivo dell'investimento. In questi casi, ISMEA può intervenire mediante la 
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sottoscrizione di aumenti di capitale, prestiti obbligazionari, mutui o strumenti finanziari 

partecipativi. 

L'edizione 2026 della misura dispone di una dotazione finanziaria complessiva pari a 100 

milioni di euro, equamente ripartita tra le due linee di intervento previste dal Bando, con la 

possibilità di riallocazione delle risorse tra le stesse in funzione dell'andamento delle domande. 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate esclusivamente in modalità 

telematica attraverso il portale ISMEA dedicato.  

Lo sportello sarà aperto dalle ore 12:00 dell’8 gennaio 2026 alle ore 12:00 del 15 maggio 2026.  

Le domande saranno esaminate secondo l'ordine cronologico di presentazione, nel rispetto 

delle risorse disponibili. 

Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi agli Uffici Zona Coldiretti oppure a Fabio 

Mistrali, ufficio credito Coldiretti Reggio Emilia, cel. 3371226962. 

 

DERIVAZIONI E POZZI, COMUNICAZIONE 2026 

Entro il 31.01.2026 trasmissione volume annuo derivato della lettura del contatore se il 

pozzo ne è dotato 

Il dato relativo ai consumi dell'anno precedente deve essere inviato ogni anno entro il 31 

gennaio, salvo diverse disposizioni indicate nel disciplinare di concessione. 

La lettura annuale del contatore deve essere trasmessa tramite il Portale Demanio Idrico. 

Deve contenere il volume annuo derivato, espresso in metri cubi, in base a quanto fissato 

dall’atto di concessione, rilevato da apposito strumento di misura (contatore) per l’anno 2025. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segue tabella andamento mercato al 16.01.2026 
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